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Notizie 
 

Notizie dall’Europa 

 

Pagamenti agro-ambientali basati sui risultati: il modello 
LIFE per un’agricoltura sostenibile  

Ad inizio ottobre si è tenuto un incontro organizzato da 
LIFE Belgium for Biodiversity a Leuven, in Belgio, che ha 
esplorato il potenziale dei pagamenti agro-ambientali 
basati sui risultati (RBAPS) come strumento per 
incentivare gli agricoltori a favorire la biodiversità. Questo 
approccio, promosso da numerosi progetti LIFE, premia i 
proprietari terrieri per risultati concreti e misurabili nella 
conservazione ambientale, offrendo così un supporto sia 
economico che ecologico al settore agricolo. 

Oltre 100 esperti, politici e membri della comunità agricola, 
rappresentanti di oltre 30 progetti LIFE e 16 Paesi europei, 
hanno partecipato all'evento. Durante l’incontro, si è 
discusso di come i RBAPS possano essere integrati nella 
Politica Agricola Comune (PAC) per promuovere pratiche 
agricole sostenibili.  

Diversi progetti LIFE hanno condiviso esperienze 
significative. In Irlanda, il progetto Wild Atlantic Nature ha 
distribuito 3 milioni di euro a 823 agricoltori per azioni di 
ripristino delle torbiere, con l’obiettivo di estendere il 
modello a 20.000 aziende. In Lettonia, il progetto LIFE 
LatViaNature ha lanciato un programma pilota per 
proteggere i prati minacciati, coinvolgendo 65 contratti 
per 678 ettari di habitat preziosi. In Spagna, il progetto 
LIFE Olivares Vivos ha dimostrato che interventi come 
piantare specie autoctone e creare habitat per la fauna 
selvatica possono aumentare la biodiversità fino al 18% in 
tre anni, suscitando interesse per replicare il modello in 
altri Paesi europei. 

I risultati del meeting saranno inclusi in un rapporto 
politico per influenzare le future politiche della PAC (2028-
2034), contribuendo all'attuazione della Strategia dell'UE 
per la biodiversità e del Green Deal Europeo. Questo 
approccio rappresenta un passo concreto verso 
un’agricoltura più sostenibile, che riconosce il ruolo 
centrale degli agricoltori nella tutela dell’ambiente.  

 

Nasce l’Osservatorio UE per il mercato dell’olio d’oliva e 
delle olive da tavola  

 In data 11 novembre, la Commissione Europea ha lanciato 
a Bruxelles l'Osservatorio del Mercato dell'Olio d'Oliva e 
delle Olive da Tavola, un'importante iniziativa per 

promuovere la trasparenza e la cooperazione nel settore 
olivicolo. Questo osservatorio fungerà da piattaforma di 
discussione per gli esperti provenienti da tutta la filiera, 
dai produttori agli esportatori. L'obiettivo è raccogliere e 
analizzare dati di mercato, creando rapporti e 
informazioni accessibili a tutti gli attori del settore. 
Ispirato a modelli già esistenti per altri settori agricoli, 
come il latte e la frutta, l'osservatorio mira a favorire una 
gestione più informata delle sfide del settore. 

L'Unione Europea, che è il maggiore produttore, 
consumatore ed esportatore di olio d'oliva al mondo, è 
fortemente impegnata nel successo di questo settore. La 
produzione olivicola riveste un ruolo cruciale, non solo a 
livello economico, ma anche culturale, poiché 
rappresenta un elemento fondamentale per molte 
comunità rurali. Tuttavia, eventi climatici estremi come 
siccità, incendi e temperature anomale hanno avuto un 
impatto significativo sulla produzione, con un calo del 24% 
nella raccolta dello scorso anno rispetto alla media degli 
ultimi cinque anni. 

Nonostante il difficile andamento della produzione, i dati 
più recenti indicano un incremento dell'8% nella 
produzione di olio d'oliva nell'anno di 
commercializzazione 2023/24, arrivando a 1,5 milioni di 
tonnellate. Il settore continua a far fronte alle difficoltà 
legate a raccolti scarsi e ai costi elevati, ma le previsioni 
per l'anno 2024/25 sono più ottimistiche, con un ritorno 
della produzione ai livelli medi. Tuttavia, i prezzi elevati 
potrebbero persistere per diversi mesi, a causa delle 
difficoltà ancora in corso. 

L'iniziativa si inserisce in un contesto più ampio di politiche 
agricole della Commissione Europea, che attraverso la PAC 
offre strumenti di supporto al settore olivicolo. Questi 
includono sostegni per reddito, investimenti, pratiche 
agricole sostenibili e progetti di ricerca per migliorare la 
resilienza del settore, con particolare attenzione alle 
olivicolture tradizionali. 

 

Una nuova rete UE per monitorare la sostenibilità 
agricola 

La Commissione Europea ha adottato in data 25 ottobre le 
nuove regole per la creazione della Rete di Dati sulla 
Sostenibilità Agricola (FSDN), un passo importante per 
migliorare l'analisi e il supporto alla transizione verso un 
settore agricolo più sostenibile. A partire dal 2025, gli 
Stati membri raccoglieranno dati a livello di azienda 
agricola, fornendo una visione più completa della 
sostenibilità in agricoltura, comprendendo le sue 
dimensioni economiche, ambientali e sociali. La FSDN 
rappresenta un'evoluzione della Rete di Dati Contabili 
Agricoli (FADN), che da quasi sei decenni raccoglie dati 
economici da oltre 80.000 aziende agricole nell'UE. La 

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/news/life-shares-experience-result-based-agriculture-payment-schemes-biodiversity-2024-11-12_en
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/news/life-shares-experience-result-based-agriculture-payment-schemes-biodiversity-2024-11-12_en
https://ec.europa.eu/enrd/sites/default/files/tg2_water-soil_briefing_rbaps.pdf
https://ec.europa.eu/enrd/sites/default/files/tg2_water-soil_briefing_rbaps.pdf
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/cap-glance_en
https://cinea.ec.europa.eu/system/files/2024-10/Plenary%209%20Gary%20Goggins.pdf
https://latvianature.daba.gov.lv/en/
https://latvianature.daba.gov.lv/en/
https://cinea.ec.europa.eu/document/download/5bb3fb7b-8b68-4f7a-8a35-0bd4e4d56004_en?filename=WG%205%20Round%201%20Maja%20Medne%20VF.pdf
https://cinea.ec.europa.eu/system/files/2024-10/Plenary%206%20Carlos%20Ruiz.pdf
https://agriculture.ec.europa.eu/news/european-commission-launches-market-observatory-olive-oil-and-table-olives-sector-2024-11-11_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/european-commission-launches-market-observatory-olive-oil-and-table-olives-sector-2024-11-11_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/markets/overviews/market-observatories/olive-oil-and-table-olives_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/markets/overviews/market-observatories/olive-oil-and-table-olives_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/markets/overviews/market-observatories_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/improved-collection-data-sustainability-thanks-new-farm-sustainability-data-network-2024-10-25_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/improved-collection-data-sustainability-thanks-new-farm-sustainability-data-network-2024-10-25_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32024R2746
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/farm-structures-and-economics/fsdn_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/farm-structures-and-economics/fsdn_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/farm-structures-and-economics/fsdn_en
https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/farm-structures-and-economics/fsdn_en
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novità sarà l'integrazione di informazioni anche su impatti 
ambientali e sociali. 

L'aggiornamento a FSDN è il risultato di una stretta 
collaborazione tra la Commissione e gli Stati membri, che 
hanno sviluppato un framework che risponde alla 
necessità di raccogliere dati solidi, garantendo al 
contempo una facile implementazione e riducendo al 
minimo il carico per gli agricoltori e le amministrazioni 
nazionali. La FSDN seguirà il principio di "raccogliere una 
sola volta, riutilizzare molteplici volte", semplificando 
l'accesso ai dati provenienti da diverse fonti, come i piani 
strategici della PAC e l'IACS, per consentire decisioni più 
informate. 

Questa nuova rete offrirà opportunità per analizzare 
meglio le performance di sostenibilità delle aziende 
agricole, sia per gli agricoltori che parteciperanno alla rete, 
sia per quelli che non vi parteciperanno. Ciò contribuirà a 
un settore agricolo più competitivo e sostenibile.  

Il Regolamento prevede una fase di transizione graduale, 
con un finanziamento UE iniziale di 50 milioni di euro per 
sostenere i costi di avvio, che sarà distribuito agli Stati 
membri entro la fine del 2024. In seguito, il finanziamento 
annuale per il funzionamento della FSDN sarà aumentato, 
per incentivare la partecipazione degli agricoltori. 

L'introduzione della FSDN avviene nell'ambito di un 
processo legislativo che ha visto l'approvazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio, con il Regolamento 
(UE) 2023/2674 che stabilisce i temi economici, ambientali 
e sociali da coprire nella raccolta dei dati. Questo nuovo 
sistema contribuirà a politiche basate su evidenze, a 
migliorare i servizi di consulenza per gli agricoltori e a 
garantire maggiore trasparenza e equità nella filiera 
agroalimentare. 

 

UE: finanziate 75 campagne per valorizzare l’eccellenza 
agricola europea 

La Commissione Europea ha selezionato 75 campagne da 
finanziare nell’ambito del programma 2024 per la 
promozione dei prodotti agricoli dell’UE, destinando un 
totale di 142,6 milioni di euro per il supporto di iniziative 
che valorizzano i prodotti agroalimentari europei sia 
all’interno dell’UE che sui mercati internazionali. Tra i 162 
progetti presentati, ne sono stati scelti 58 per i programmi 
“SIMPLE” (promossi da organizzazioni di un singolo Stato 
membro) e 17 per i programmi “MULTI” (coinvolgenti 
organizzazioni di più Stati membri o europee). Le 
campagne selezionate mirano a rafforzare la competitività 
del settore agroalimentare europeo, in linea con il Green 
Deal, la strategia “Farm to Fork” e l’iniziativa “End the cage 
age”. 

 

Dei fondi assegnati, 94 milioni di euro andranno ai 
programmi SIMPLE, concentrati in gran parte sui mercati 
extra-UE, tra cui Cina, Giappone e Canada, mentre 48,6 
milioni di euro saranno destinati ai programmi MULTI, che 
includono sia i mercati interni che esteri. Tra i paesi dell’UE 
coinvolti, spiccano Germania, Francia e Spagna, con il 59% 
del budget complessivo indirizzato alla promozione nel 
mercato europeo. La gestione dei fondi sarà affidata agli 
Stati membri per i programmi SIMPLE e alla European 
Research Executive Agency (REA) per i MULTI. 

Le attività delle nuove campagne inizieranno nel gennaio 
2025, con la firma degli accordi di finanziamento prevista 
per dicembre 2024. Per chi è interessato a partecipare al 
prossimo bando, la call per il 2025 aprirà all’inizio del 
nuovo anno. È già possibile informarsi sulla piattaforma 
“Enjoy, it’s from Europe”, dove si trovano dettagli sui 
criteri di ammissibilità e una mappa interattiva per 
esplorare le campagne cofinanziate dall’UE.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://agriculture.ec.europa.eu/cap-my-country/cap-strategic-plans_en
https://agriculture.ec.europa.eu/cap-my-country/cap-strategic-plans_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/financing-cap/assurance-and-audit/managing-payments_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32023R2674
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32023R2674
https://rea.ec.europa.eu/news/75-eu-funded-campaigns-highlight-best-eus-agricultural-products-2024-11-18_en
https://rea.ec.europa.eu/news/75-eu-funded-campaigns-highlight-best-eus-agricultural-products-2024-11-18_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/market-measures/promotion-eu-farm-products_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/market-measures/promotion-eu-farm-products_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3297
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3297
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/market-measures/promotion-eu-farm-products_en#decisions
https://enjoy-its-from-europe.campaign.europa.eu/en
https://enjoy-its-from-europe.campaign.europa.eu/en/campaigns/map-view
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Notizie dall’Italia 
 

Masaf: al via il bando "Frutta e Verdura nelle Scuole" per 
il 2024/2025 

Il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste (Masaf) ha lanciato il bando per il 
programma "Frutta e Verdura nelle scuole" per l'anno 
scolastico 2024/2025, con un finanziamento di 14 milioni 
di euro. L'iniziativa, promossa dall'Unione Europea, ha 
l'obiettivo di favorire abitudini alimentari più sane tra gli 
alunni delle scuole primarie, attraverso la distribuzione 
gratuita di frutta e verdura di qualità, accompagnata da 
attività di sensibilizzazione per studenti e famiglie. 

Il bando, pubblicato in anticipo rispetto agli anni 
precedenti, punta a garantire un periodo di attuazione di 
sei mesi per i progetti selezionati, con una maggiore 
varietà di prodotti ortofrutticoli proposti, in linea con la 
stagionalità. Una delle principali novità di questa edizione 
è l'introduzione di percentuali minime obbligatorie di 
prodotti biologici, DOP, IGP e locali, oltre a una 
preferenza per quelli provenienti da produzione integrata 
certificata, per valorizzare i territori e ridurre l'impatto 
ambientale della logistica. 

Sono state anche rafforzate le misure per la sostenibilità 
ambientale, premiando soluzioni logistiche e di 
imballaggio più ecologiche. Inoltre, sono stati potenziati gli 
strumenti di informazione e coinvolgimento degli 
studenti, con il riconoscimento del 100% delle spese 
sostenute dai soggetti attuatori e una maggiore flessibilità 
nella gestione del budget.  

La presentazione delle domande è possibile fino al 2 
dicembre 2024, tramite una procedura semplificata 
online. 

Infine, nei prossimi giorni sarà pubblicato un altro bando 
per la fornitura e distribuzione di latte e prodotti lattiero-
caseari nelle scuole, con un budget di 6 milioni di euro. 

 

Save the Date: La cooperazione agricola italiana e il suo 
ruolo nel settore agroalimentare 

Il 13 dicembre si terrà a Roma il workshop “La 
cooperazione agricola italiana: caratteristiche e rilevanza 
nel comparto agroalimentare”, che si propone di 
approfondire il tema dell'aggregazione dell'offerta 
agricola come strategia per superare i limiti dimensionali 
delle aziende, sfruttare le economie di scala e migliorare 
la posizione contrattuale lungo la filiera. La cooperazione 
agricola in Italia ha conosciuto un notevole sviluppo, ma il 
potere contrattuale degli agricoltori rimane limitato 
rispetto ad altre fasi della filiera, sottolineando 
l'importanza di rafforzare l'aggregazione per sostenere i 

prodotti di qualità, in particolare quelli che caratterizzano 
il Made in Italy. 

Un aspetto fondamentale per il futuro della cooperazione 
è la conoscenza approfondita del fenomeno sotto il profilo 
strutturale ed economico, per individuare i fabbisogni e le 
aree su cui intervenire. A tal fine, è stato realizzato il 
Rapporto di ricerca "La cooperazione agricola italiana: 
caratteristiche e rilevanza nel comparto 
agroalimentare", realizzato dal CREA e dall'Euricse, che 
evidenzia l'importanza dei processi collaborativi, sostenuti 
anche dalla Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027, al 
fine di migliorare la posizione degli agricoltori nella catena 
del valore. 

Il workshop sarà l'occasione per rilanciare il tema della 
cooperazione, favorire il dialogo tra i principali attori del 
settore e sensibilizzare su come il modello cooperativo 
possa contribuire a un settore agricolo più competitivo e 
sostenibile. Il dibattito sarà centrato sui fabbisogni del 
settore, con l’obiettivo di valorizzare la cooperazione 
come strumento strategico per il futuro dell'agricoltura 
italiana. 

È possibile iscriversi al workshop compilando il seguente 
form.  

 

Fondo Innovazione 2024: Supporto alla produttività nei 
settori agricolo, della pesca e acquacoltura 

Il Fondo Innovazione è uno strumento che promuove 
investimenti dedicati a progetti di innovazione per 
migliorare la produttività nei settori dell’agricoltura, pesca 
e acquacoltura. L'obiettivo è incentivare l'adozione di 
tecnologie avanzate per la gestione digitale, macchinari 
robotici, sensori, piattaforme e infrastrutture 4.0, 
contribuendo al risparmio idrico, alla riduzione dell’uso di 
sostanze chimiche e alla valorizzazione dei sottoprodotti. 

Per il 2024, il fondo dispone di una dotazione di 100 
milioni di euro, di cui 30 milioni destinati specificamente 
alle PMI situate nei territori colpiti dalle alluvioni del 
maggio 2023. Questa misura rappresenta un'opportunità 
significativa per le imprese interessate a innovare e 
ottimizzare i propri processi produttivi. 

Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere 
caricate e preconvalidate tramite lo sportello telematico 
dal 15 novembre 2024 (ore 12.00) al 13 dicembre 2024 
(ore 12.00). Il portale sarà operativo nei giorni feriali dalle 
ore 9.00 alle ore 18.00. La fase di convalida e 
presentazione effettiva delle domande partirà invece il 18 
dicembre 2024 alle ore 12.00. Per ulteriori dettagli, è 
possibile accedere al portale dedicato. 

 

https://www.politicheagricole.it/masaf_frutta_verdura_scuole
https://www.politicheagricole.it/masaf_frutta_verdura_scuole
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22269
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22269
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26204
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26204
https://www.crea.gov.it/web/politiche-e-bioeconomia
https://euricse.eu/it/
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeuOHDqsqYM-FQuR_KK05Pm7D_BPIMPT3f190ieYt7qHQH0fQ/viewform
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13219
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13219
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F9%252FD.c0297f706fb211529d39/P/BLOB%3AID%3D13219/E/pdf?mode=inline
https://strumenti.ismea.it/


 

 

 

5 

Generazione Terra 2024: Finanziamenti ISMEA per 
l’acquisto di terreni agricoli da parte dei giovani 
imprenditori 

È ripartita il 30 ottobre “Generazione terra”, la misura di 
ISMEA che finanzia fino al 100% l'acquisto di terreni 
agricoli, dedicata ai giovani imprenditori agricoli e 
startupper under 41. L’iniziativa supporta sia 
l’ampliamento o il consolidamento delle attività già 
avviate, sia l’ingresso di nuovi protagonisti nel settore 
agricolo. Una delle novità di questa edizione è 
l’innalzamento del premio di primo insediamento per i 
giovani startupper, che passa da 70 mila a 100 mila euro. 

La misura si rivolge a tre categorie:  

• imprenditori agricoli già iscritti come IAP da 
almeno due anni che desiderano ampliare la loro 
azienda;  

• giovani startupper con esperienza, iscritti negli 
ultimi cinque anni a gestioni previdenziali 
agricole per almeno 102 giorni;  

• giovani startupper con titolo, ovvero diplomati o 
laureati in discipline agricole e residenti in Italia 
da almeno due anni.  

Inoltre, i beneficiari possono richiedere, dopo cinque anni 
dal finanziamento, una revisione delle condizioni 
economiche, sia dello spread che del tasso base. 

Per il 2024 sono stati stanziati 80 milioni di euro: 70 
milioni destinati a imprenditori agricoli e startupper con 
esperienza, suddivisi equamente tra Centro-Nord e Sud-
Isole, e 10 milioni riservati ai giovani startupper con titolo 
per tutto il territorio nazionale. Le domande possono 
essere presentate dal 30 ottobre al 29 novembre 2024 
attraverso lo sportello telematico dedicato. 

 

Italia, Francia e Spagna uniscono le forze per sostenere la 
pesca europea: Firmato documento congiunto durante il 
Consiglio Agrifish 

Durante la riunione del Consiglio Agrifish, tenutasi in data 
18 nvembre, le delegazioni di Italia, Francia e Spagna 
hanno presentato un documento congiunto per sostenere 
il settore della pesca europeo, in difficoltà a causa delle 
sfide degli ultimi anni. Il documento, che chiede una 
moratoria sulla riduzione dello sforzo di pesca per il 2025, 
è stato illustrato dal Ministro dell'Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida. 

Il settore della pesca ha affrontato significativi sacrifici 
negli ultimi anni, con una contrazione delle flotte da pesca 
che mette a rischio la sostenibilità della produzione 
alimentare. La proposta mira a trovare un equilibrio tra la 
tutela dell’ambiente marino e il supporto economico alle 
imprese, sottolineando la necessità di un approccio che 

comprenda la protezione ambientale, il sostegno alle 
marinerie e l’equità per i produttori. La moratoria 
proposta per il 2025 consentirebbe al settore di 
proseguire con il processo di adattamento, tutelando al 
contempo gli investimenti e il lavoro già compiuti dalle 
imprese. 

L’iniziativa evidenzia l’importanza di unire gli sforzi tra i tre 
Paesi per difendere un settore che è parte integrante 
dell'identità alimentare e culturale dell’Europa. Il 
documento sottolinea che la difesa delle marinerie non 
deve venire a scapito della sostenibilità economica e 
ambientale, ma piuttosto rappresenta un passo 
fondamentale per garantire uno sviluppo armonico del 
settore, favorendo la competitività e promuovendo la 
sovranità alimentare. 

La proposta, sostenuta da un ampio consenso, conferma 
che la collaborazione tra Stati membri con valori comuni è 
cruciale per affrontare le sfide globali e garantire un futuro 
prospero e sostenibile per il settore della pesca europeo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3165
https://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3165
https://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3165
https://www.ismea.it/Startup/GenerazioneTerra
https://www.politicheagricole.it/Agrifish_documento_pesca
https://www.politicheagricole.it/Agrifish_documento_pesca
https://www.politicheagricole.it/Agrifish_documento_pesca
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Notizie dalla Toscana 
 

Nasce il Distretto Biologico del Montecucco: Un Modello 

di Sostenibilità e Valorizzazione delle Eccellenze Toscane 

In Toscana nasce ufficialmente il Distretto biologico del 

Montecucco, il decimo della regione, confermando il 

primato toscano nel biologico con oltre il 37% di superficie 

agricola utile coltivata a bio. Questo biodistretto ha 

l’obiettivo di valorizzare le tradizioni agricole locali, 

promuovendo uno sviluppo sostenibile sia ambientale che 

socioeconomico. La presentazione è avvenuta al Forum 

Fondazione Bertarelli a Poggio del Sasso, con la 

partecipazione di rappresentanti istituzionali e delle 

aziende fondatrici. 

Il distretto unisce otto aziende agricole impegnate nella 

produzione biologica di eccellenze come vino, olio, miele 

e farine. Ogni azienda garantirà un marchio di qualità, 

impegnandosi a produrre almeno il 30% di prodotti 

certificati bio. L'iniziativa si propone come uno strumento 

di rilancio per le comunità rurali, puntando a integrare 

agricoltura, turismo e cultura in un’offerta territoriale 

sostenibile. 

Il presidente del distretto, Francesco Saverio Benedetti, ha 

evidenziato l’importanza della collaborazione tra 

istituzioni, aziende e comunità locali, che ha permesso di 

realizzare il progetto. Il distretto mira ora a sensibilizzare i 

produttori, consolidare reti di cooperazione e affermarsi 

come modello di riferimento nel biologico a livello 

internazionale. Con questa iniziativa, il Montecucco si 

propone non solo come esempio di sostenibilità, ma 

anche come promotore di nuove opportunità economiche 

e sociali per il territorio. 

Con il 56% della superficie agricola coltivata 

biologicamente, il Montecucco si distingue come un 

esempio virtuoso in Italia e nel mondo. Sostenuto da 

istituzioni regionali e organizzazioni agricole come 

Coldiretti e CIA, il distretto include otto aziende che 

producono vino, olio, miele e farine, tutti marchiati con il 

sigillo del biodistretto, garanzia di qualità e impegno per il 

territorio. L’obiettivo è ampliare il numero di aziende 

aderenti, mantenendo il requisito del 30% di produzione 

certificata bio. 

Il piano di sviluppo del distretto si articola in tre fasi: 

sensibilizzare e supportare i produttori locali, creare 

sinergie con i settori turistico e culturale, e affermarsi 

come modello di riferimento per l’agricoltura biologica e 

sostenibile. Con questo progetto, il Montecucco punta a 

diventare un emblema di sostenibilità, biodiversità e 

innovazione, offrendo nuove opportunità economiche e 

sociali per il territorio. 

 

Pubblicato il bando per promuovere l’associazionismo 

tra proprietari forestali e la gestione sostenibile dei 

boschi 

È stato pubblicato un nuovo bando per promuovere 

l’associazionismo forestale e favorire la gestione 

sostenibile delle risorse boschive. L’iniziativa punta a 

ridurre la frammentazione delle proprietà private, che 

rappresentano l’88% del sistema forestale nazionale, e a 

migliorare la pianificazione e valorizzazione del 

patrimonio boschivo. Il bando si inserisce negli obiettivi 

della Strategia Forestale Nazionale, incoraggiando forme 

associative capaci di garantire una gestione più efficace e 

sostenibile. 

Il bando è rivolto ai proprietari forestali che possono 

aggregare almeno 100 ettari di superficie boschiva. Ogni 

progetto può ricevere un finanziamento massimo di 

50mila euro, coprendo il 100% dei costi di costituzione 

dell’associazione, delle attività di animazione territoriale 

per coinvolgere altri proprietari e della stesura del Piano 

di Gestione forestale. Anche le associazioni già esistenti 

possono accedere ai fondi, ma esclusivamente per i costi 

relativi alla redazione del piano. 

Le domande devono essere presentate entro il 28 

febbraio 2025 attraverso la piattaforma dedicata.  

In Toscana esistono già esempi virtuosi, come la Comunità 

del Bosco e vari consorzi forestali, che dimostrano 

l’efficacia di questo approccio collaborativo per 

ottimizzare la gestione e il valore economico dei boschi. 

 

Bandi per il Settore Apistico: Investimenti e Sostegno agli 

Apicoltori in Toscana 

La Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì, ha 

lanciato quattro bandi per sostenere lo sviluppo del 

settore apistico. Rivolti agli apicoltori con sede legale in 

Toscana, i bandi coprono investimenti in quattro ambiti 

strategici: il ripopolamento del patrimonio apistico (fino a 

5.000 euro di contributo), l’acquisto di attrezzature e 

sistemi di gestione (massimo 30.000 euro), la lotta a 

parassiti e malattie (fino a 10.000 euro) e la 

razionalizzazione della transumanza (massimo 30.000 

euro). È prevista una premialità di punteggio per i giovani 

apicoltori under 41. 

https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/nasce-il-distretto-biologico-del-montecucco-sostenibilit%C3%A0-e-valorizzazione-delle-eccellenze
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/nasce-il-distretto-biologico-del-montecucco-sostenibilit%C3%A0-e-valorizzazione-delle-eccellenze
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/bosco-in-uscita-il-bando-che-promuove-forme-associative-tra-proprietari-forestali%C2%A0
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/bosco-in-uscita-il-bando-che-promuove-forme-associative-tra-proprietari-forestali%C2%A0
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/bosco-in-uscita-il-bando-che-promuove-forme-associative-tra-proprietari-forestali%C2%A0
https://www.regione.toscana.it/-/aiuti-per-la-promozione-delle-forme-associative-di-gestione-forestale
https://www.artea.toscana.it/
https://giovanisi.it/bando/investimenti-per-il-settore-dellapicoltura/
https://giovanisi.it/bando/investimenti-per-il-settore-dellapicoltura/
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b3-ripopolamento-patrimonio-apistico
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b5-acquisto-di-attrezzature-e-sistemi-di-gestione
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b5-acquisto-di-attrezzature-e-sistemi-di-gestione
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b1-lotta-a-parassiti-e-malattie
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b1-lotta-a-parassiti-e-malattie
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b4-razionalizzazione-della-transumanza
https://www.regione.toscana.it/-/sostegno-agli-investimenti-nelle-aziende-apistiche-azione-b4-razionalizzazione-della-transumanza
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Possono partecipare gli apicoltori che rispettano i requisiti 

previsti dai singoli bandi. Gli investimenti ammessi 

includono, ad esempio, l’acquisto di sciami e materiali per 

la riproduzione, attrezzature per la lavorazione e il 

confezionamento del miele, arnie con fondo a rete per il 

controllo dei parassiti, e veicoli in leasing per il trasporto 

legato al nomadismo. 

Questa iniziativa rappresenta un’opportunità concreta per 

migliorare le condizioni di lavoro, la produttività e la 

salute degli alveari, offrendo un sostegno mirato a un 

settore fondamentale per l’agricoltura e l’ambiente. 

La domanda di contributo deve essere inoltrata 

esclusivamente tramite procedura informatizzata, 

utilizzando la modulistica disponibile sulla  piattaforma 

gestionale dell'anagrafe regionale delle aziende agricole, 

gestita da ARTEA, entro il 20 dicembre 2024. I fondi, 

stanziati nell’ambito del FEAGA (Fondo Europeo Agricolo 

di Garanzia), mirano a promuovere innovazione e 

sostenibilità nel settore apistico regionale. 

 

Coldiretti Toscana: Incremento delle Risorse per il Bando 
Giovani Agricoltori, 170 Nuove Imprese in Arrivo 

Grazie all’incremento delle risorse destinate al bando di 
primo insediamento per giovani agricoltori, la Toscana 
vedrà nascere almeno 170 nuove imprese agricole, 
rispetto alle 40 previste inizialmente. L’aumento della 
dotazione finanziaria, da 3,2 a 13,2 milioni di euro, deriva 
dalle economie della vecchia programmazione del PSR e 
permetterà di sostenere il 40% dei partecipanti al bando. 
Questa iniziativa rappresenta un passo fondamentale per 
il ricambio generazionale in un settore in cui molte 
aziende sono gestite da agricoltori vicini alla pensione. Il 
successo del bando, che ha raccolto 437 domande, è stato 
favorito anche dall’impegno di Coldiretti Toscana nella 
promozione e assistenza agli agricoltori. 

Nonostante il risultato positivo, oltre 250 domande 
restano al momento non finanziabili, per cui 
occorrerebbero ulteriori 17 milioni di euro. Le risorse 
aggiuntive, inoltre, incentivano un’agricoltura più 
innovativa e sostenibile, in linea con le nuove sfide 
tecnologiche e ambientali. 

La Regione Toscana ha confermato il proprio impegno 
anche su altre misure strategiche del PSR 2014-2022. Tra 
queste, la Misura 13 per sostenere le attività agricole in 
zone svantaggiate e la Misura 14 per migliorare il 
benessere animale e ridurre l’impatto ambientale degli 
allevamenti. Entrambe mirano a rafforzare la sostenibilità 
e la resilienza del settore agricolo toscano. 

Infine, sono stati lanciati altri bandi strategici come quello 
per la diversificazione delle attività non agricole, con un 

budget di 18,8 milioni di euro per il 2024, e il bando per la 
gestione virtuosa dei pascoli, con 1 milione di euro. Questi 
strumenti confermano l’attenzione della Regione nel 
sostenere le imprese agricole e la valorizzazione del 
territorio. 

 

Convegno Nazionale “Verso una Nuova Pastorizia”: 

Opportunità e Strategie per il Settore 

Il CREA, insieme alla Rete Rurale Nazionale e alla Regione 

Toscana, organizza il convegno nazionale "Verso una 

nuova pastorizia - le scuole, gli attori e le strategie", che si 

terrà il 10 e 11 dicembre a Firenze. L'evento mira ad 

esplorare le evoluzioni contemporanee di un mestiere 

antico, con particolare attenzione alle opportunità per i 

giovani che desiderano intraprendere la pastorizia. 

L'incontro si concentrerà su come accompagnare le 

trasformazioni del settore attraverso nuovi modelli 

d'azione e politiche mirate. 

Il convegno si basa sui recenti progetti di ricerca del CREA, 

dell'Associazione Riabitare l’Italia e della Regione Toscana, 

come la Scuola Giovani Pastori e il progetto LIFE 

ShepForBio. Questi percorsi sono destinati a giovani 

provenienti da contesti diversi, ma accomunati 

dall'interesse per la pastorizia nelle aree interne del Paese. 

L’obiettivo è integrare ricerca, formazione innovativa e 

networking per creare un sistema di supporto sostenibile. 

Un elemento centrale di queste iniziative è la creazione di 

una community che, oltre a completare il percorso 

formativo, possa continuare a supportarsi anche dopo la 

conclusione del progetto. Il convegno sarà quindi 

un'importante occasione di confronto e aggiornamento 

per tutti gli attori coinvolti nel settore. 

Per partecipare al convegno, è possibile iscriversi tramite 

questo link. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.artea.toscana.it/
http://www.artea.toscana.it/
https://toscana.coldiretti.it/giovani-imprese/agricoltura-nasceranno-almeno-170-nuove-imprese-agricole-grazie-ad-aumento-dotazioni-finanziaria-bando-giovani/
https://toscana.coldiretti.it/giovani-imprese/agricoltura-nasceranno-almeno-170-nuove-imprese-agricole-grazie-ad-aumento-dotazioni-finanziaria-bando-giovani/
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/bando-dei-giovani-agricoltori-la-dotazione-cresce-da-3-2-a-13-2-milioni-di-euro
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/bando-dei-giovani-agricoltori-la-dotazione-cresce-da-3-2-a-13-2-milioni-di-euro
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/diversificazione-delle-aziende-agricole-bando-da-18-8-milioni
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/agricoltura-bando-prati-e-pascoli-un-milione-di-euro-per-la-gestione-virtuosa%C2%A0
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/agricoltura-bando-prati-e-pascoli-un-milione-di-euro-per-la-gestione-virtuosa%C2%A0
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26216
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26216
https://www.regione.toscana.it/
https://www.regione.toscana.it/
https://riabitarelitalia.net/RIABITARE_LITALIA/
https://www.reterurale.it/giovanipastori
https://dream-italia-euprj.eu/life/lifeshepforbio/
https://dream-italia-euprj.eu/life/lifeshepforbio/
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd5iEySaMCq3Hen-z5s-wGTQdHDFhAgb7LwELkBuVVx72fAaQ/viewform
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Storie di successo dall’UE 
 

LIFE ALGAR-BBE: Soluzioni Naturali per un’Agricoltura 

Sicura e Sostenibile 

 Il progetto LIFE ALGAR-BBE 

affronta una problematica 

urgente: la diffusione di residui 

di pesticidi negli alimenti e i loro 

effetti dannosi sulla salute 

umana e sull'ambiente. Con il 40% 

degli alimenti nell’UE contenenti 

residui di pesticidi, e con Spagna 

e Portogallo tra i paesi con i livelli più alti, diventa cruciale 

trovare alternative più sostenibili. I pesticidi, sebbene 

progettati per agire solo contro i parassiti, possono 

causare danni alla biodiversità, contaminare acqua e suolo 

e risultare dannosi per la salute umana, portando a 

malattie come il Parkinson, l'asma e alcuni tipi di cancro. 

L'obiettivo di LIFE ALGAR-BBE è ridurre gli effetti negativi 

dei pesticidi chimici nella coltivazione di pomodoro e mais, 

sostituendoli con soluzioni naturali. Il progetto ha 

sviluppato formulazioni biostimolanti a base di 

microalghe e estratti di piante aromatiche con attività 

biocida, che potrebbero sostituire in modo sicuro i 

pesticidi chimici, riducendo così l’impatto ambientale e 

migliorando la sicurezza alimentare. Le formulazioni 

sviluppate sono state testate in prove sperimentali e 

industriali, con l'intento di portarle sul mercato, nel 

rispetto delle normative UE attuali e future. 

Gli obiettivi del progetto: 

• Sostituire i pesticidi chimici: Dimostrare 

l'efficacia di almeno tre formulazioni 

biostimolanti come sostituti sicuri e naturali dei 

pesticidi chimici nelle colture di pomodoro e 

mais. 

• Rispettare la normativa UE: Sviluppare soluzioni 

che siano conformi alle normative europee sui 

prodotti chimici e agricoli. 

• Migliorare la sostenibilità agricola: Ridurre l’uso 

di fertilizzanti e pesticidi chimici, migliorando al 

contempo la resa agricola e la qualità dei 

prodotti, attraverso l'adozione di tecnologie 

innovative e sostenibili. 

• Comercializzare le soluzioni: Rendere 

commerciabili le formulazioni sviluppate, 

aprendo la strada a un mercato europeo di 

fertilizzanti e prodotti biocidi naturali. 

I risultati del Progetto: 

• Efficacia delle formulazioni: La prova 
dell'efficacia delle tre formulazioni naturali 
sviluppate, testate con successo su colture di 
pomodoro e mais. 

• Riduzione dei residui di pesticidi: Il progetto 
prevede una significativa riduzione dei residui di 
pesticidi nelle colture trattate, garantendo 
prodotti più sicuri per i consumatori.  

• Sostenibilità ambientale e riduzione dell'uso di 
fertilizzanti: Le formulazioni sviluppate hanno 
portato a una diminuzione della concentrazione 
di nitrati nel suolo, riducendo così la necessità di 
fertilizzanti chimici e migliorando la gestione 
sostenibile delle risorse. 

• Aumento delle rese agricole: Le colture trattate 
con le formulazioni sviluppate hanno mostrato 
un miglioramento delle rese, con un effetto 
positivo sulla crescita delle piante. 

• Commercializzazione del prodotto: Il progetto 
mira a sviluppare un nuovo prodotto 
commerciale basato sulle formulazioni 
biostimolanti e biocide, che sarà disponibile per 
l'uso agricolo a livello europeo, contribuendo alla 
diffusione di pratiche agricole più sostenibili. 

Dettagli del progetto 

Nome del progetto LIFE ALGAR-BBE 

Programma LIFE 

Argomento 
Impatto ambientale, pesticidi, 
fertilizzanti. 

Grant agreement ID LIFE18 ENV/ES/000518 

Data di inizio e fine 
del progetto 

01/07/2019 

30/06/2023 

Contributo totale UE 700.671 € 

Coordinatore del 
Progetto 

NEOALGAE MICRO SEAWEED 
PRODUCTS SL 

Partners Partners 

 
  

http://www.algarbbelife.eu/
http://www.algarbbelife.eu/
http://www.algarbbelife.eu/
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CARBONICA: Tecnologie Innovative per un’Agricoltura 

Resiliente al Clima  

L'aumento delle attività 

antropiche, con un ruolo 

significativo dell'agricoltura, sta accelerando il degrado del 

ciclo del carbonio, aggravando il problema delle emissioni 

di gas serra (GHG). Questo impatto è destinato a crescere 

ulteriormente, considerando che la popolazione mondiale 

raggiungerà i 9,7 miliardi entro il 2050. CARBONICA 

risponde a questa sfida creando un Excellence Hub che 

connette gli ecosistemi di innovazione di Cipro, Grecia e 

Macedonia del Nord, regioni del bacino balcanico-

mediterraneo fortemente colpite dal cambiamento 

climatico. Il progetto punta a rafforzare le capacità 

tecnologiche regionali nel campo del carbon farming 

grazie a tecnologie avanzate come l'Osservazione della 

Terra, i dati in situ e l'agricoltura digitale, sviluppando 

soluzioni su misura per un’agricoltura resiliente al clima. 

Gli obiettivi del progetto: 

• Mitigazione delle emissioni agricole: Ridurre 

significativamente l’impatto delle attività 

agricole sul ciclo del carbonio, contribuendo al 

raggiungimento degli obiettivi europei di 

neutralità climatica. 

• Risposta alle sfide globali: Affrontare l’aumento 

della pressione sul settore agricolo, causato 

dall’espansione demografica globale e dalle 

crescenti esigenze alimentari, con soluzioni 

sostenibili e innovative. 

• Collaborazione intersettoriale: Promuovere la 

cooperazione tra politica, industria, scienza e 

società civile, sfruttando il modello a quadrupla 

elica per soluzioni integrate. 

• Innovazione locale e regionale: Rafforzare la 

capacità di innovazione di Cipro, Grecia e 

Macedonia del Nord, integrando tecnologie 

avanzate e politiche rigide per una transizione 

verso l’agricoltura resiliente al clima. 

• Sviluppo di pratiche e tecnologie su misura: 

Progettare soluzioni basate sulle esigenze locali 

per il carbon farming, con un approccio 

interdisciplinare e trasversale. 

 

I risultati attesi del progetto: 

• Costituzione del CARBONICA Excellence Hub, un 
centro di riferimento per il carbon farming nel 
Mediterraneo orientale. 

• Creazione di un ecosistema innovativo per 
l'adozione di tecnologie avanzate e 
l’implementazione di politiche climatiche efficaci. 

• Potenziamento della collaborazione tra 
stakeholder, promuovendo strategie sostenibili 
di lungo periodo per l’agricoltura. 

• Sviluppo di un’agricoltura resiliente al clima, che 
risponda alle sfide del cambiamento climatico e 
dell’espansione demografica globale, garantendo 
sostenibilità economica e ambientale. 

CARBONICA dimostra come la sinergia tra innovazione 
tecnologica e collaborazione intersettoriale possa fornire 
risposte concrete alle sfide climatiche, trasformando 
l'agricoltura in una forza trainante per la sostenibilità 
globale. 

Dettagli del progetto 

Nome del progetto CARBONICA 

Programma Horizon Europe 

Argomento Agicoltura, scienze agricole.  

Grant agreement ID 101087233 

Data di inizio e fine 
del progetto 

01/01/2023 

31/12/2026 

Contributo UE 4.985.250,00 € 

Coordinatore del 
Progetto 

REFRAME FOOD ASTIKI MI 
KERDOSKOPIKI ETAIRIA 

Partners Parners 

https://carbonica-hub.eu/
https://carbonica-hub.eu/
https://carbonica-hub.eu/about/consortium/
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Opportunità nel settore Agricolo e Agro-alimentare 
 

Bandi Europei 

LIFE 2021-2027: Il Programma per l’Ambiente e l’Azione per il Clima 
 

 

Il Programma LIFE 2021–2027 ("Programma per l'Ambiente e l'Azione per il Clima” o "Programme for the Environment and 

Climate Action") è il nuovo programma della Commissione Europea in materia di ambiente e clima per il periodo 2021–

2027. Questo nuovo programma é successore del programma LIFE+ (2007–2013), e gode di un budget di 5.43 miliardi per il 

settennio 2021-2027. La nuova versione, istituita con il Regolamento (UE) 2021/783 del 29 aprile 2021, prevede un 

ampliamento del settore d'azione che riguarda anche l'efficienza energetica e le energie rinnovabili. 

Il nuovo programma è stato costruito sulla base degli impegni internazionali presi dall’UE e degli obiettivi elencati nel Green 

Deal europeo. Tra gli obiettivi principali, il programma LIFE mira a contribuire a una transizione giusta verso un'economia 

sostenibile, circolare, efficiente, basata sulle energie rinnovabili, climaticamente neutra e resiliente ai cambiamenti climatici; 

mira a proteggere, ripristinare e migliorare la qualità dell'ambiente, compresa l'aria, l'acqua e il suolo, e della salute; 

arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità; affrontare la lotta al degrado degli ecosistemi, mediante 

interventi diretti o attraverso il sostegno all'integrazione di tali obiettivi in altre politiche. 

Il programma svolge un ruolo cruciale nel sostenere la realizzazione degli obiettivi della Strategia dell’UE sulla biodiversità per 

il 2030, del nuovo Piano di azione per l’economia circolare, della nuova Strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti 

climatici e della Strategia “Un’ondata di ristrutturazioni per l’Europa” che faciliterà, quest’ultima, la transizione verso 

un’economia efficiente dal punto di vista energetico. 

La dotazione finanziaria del programma LIFE è attuata attraverso quattro sottoprogrammi, che ne rispecchiano gli obiettivi 
principali: 

1. Natura e Biodiversità, che mira alla protezione e al ripristino della natura europea e all'arresto e all'inversione della 
perdita di biodiversità. Pertanto, questo sottoprogramma LIFE continua a finanziare progetti di conservazione della 
natura, in particolare nei settori della biodiversità, degli habitat e della conservazione delle specie; 

2. Economia Circolare e Qualità della Vita, che si propone di facilitare la transizione verso un'economia sostenibile, 
circolare, priva di sostanze tossiche, efficiente sotto il profilo energetico e resiliente ai cambiamenti climatici e a 
proteggere, ripristinare e migliorare la qualità dell'ambiente, sia attraverso interventi diretti, sia sostenendo 
l'integrazione di tali obiettivi in altre politiche. Il sottoprogramma prevede per lo più sovvenzioni per azioni per 
progetti che implementano soluzioni innovative e di buone pratiche in questi settori attraverso i cosiddetti Progetti 
di Azione Standard (SAP). Copre anche l'attuazione, il monitoraggio e la valutazione della politica e del diritto 
ambientale dell'UE attraverso i cosiddetti Progetti Strategici Integrati (SIP).; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.172.01.0053.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2021%3A172%3ATOC
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuovo%20piano%20azione%20per%20economia%20circolare.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Nuova%20strategia%20UE%20di%20adattamento%20ai%20cambiamenti%20climatici.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/Ondata%20di%20ristrutturazioni%20per%20Europa.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-call/2021-2024/call-fiche_life-2021-sap-clima_en.pdf#:~:text=Standard%20Action%20Projects%20aim%20to%3A%20%EF%80%AD%20develop%2C%20demonstrate,out%20in%20the%20award%20criterion%20%E2%80%99Impact%E2%80%99%20first%20paragraph
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-call/2021-2024/call-fiche_life-2021-sap-clima_en.pdf#:~:text=Standard%20Action%20Projects%20aim%20to%3A%20%EF%80%AD%20develop%2C%20demonstrate,out%20in%20the%20award%20criterion%20%E2%80%99Impact%E2%80%99%20first%20paragraph
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/wp-call/2021-2024/call-fiche_life-2021-strat-two-stage_en.pdf
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3. Mitigazione e Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

4. Transizione all’Energia Pulita, finanziando azioni di coordinamento e sostegno in tutta Europa. 

I quattro sottoprogrammi sono racchiusi in due settori principali: il settore Ambiente, che è suddiviso in “Natura e 
Biodiversità” e “Economia Circolare e Qualità della Vita”, e il settore Azione per il Clima, a sua volta suddiviso in “Mitigazione 
e Adattamento ai Cambiamenti Climatici” e “Transizione all’Energia Pulita”. 

Il programma prevede diversi tipi di progetti finanziabili: 

• Progetti strategici di tutela della natura, che sostengono il conseguimento degli obiettivi dell'Unione in materia di 
natura e di biodiversità; 

• Progetti strategici integrati, che attuano su scala regionale, multiregionale, nazionale o transnazionale, elaborati 
dalle autorità degli Stati membri e disposti da specifici atti normativi o politiche dell'Unione in materia di ambiente, 
clima o da quelli pertinenti in materia di energia, promuovendo la mobilitazione di un’altra fonte di finanziamento 
dell’UE; 

• Progetti di assistenza tecnica, che sostengono lo sviluppo della capacità di partecipazione a progetti di azione 
standard, la preparazione di progetti strategici di tutela della natura e di progetti strategici integrati, la preparazione 
all'accesso ad altri strumenti finanziari dell'Unione, o altre misure necessarie per preparare lo sviluppo su più larga 
scala o la replicazione dei risultati di altri progetti finanziati dal programma LIFE, dai programmi precedenti o da altri 
programmi dell'Unione; 

• Progetti standard, progetti che perseguono gli obiettivi specifici del programma LIFE; 

• Azioni di coordinamento e sostegno, intese al rafforzamento delle capacità, alla divulgazione di informazioni e 
conoscenze e alla sensibilizzazione per sostenere la transizione verso le energie rinnovabili e l'aumento dell'efficienza 
energetica.  
 

I tassi di cofinanziamento massimi per i progetti strategici della natura, i progetti strategici integrati, i 
progetti di azione standard ed i progetti di assistenza tecnica saranno pari al 60% dei costi totali ammissibili 
e al 75% in caso di progetti finanziati nell’ambito del sottoprogramma “Natura e biodiversità” riguardanti 
habitat prioritari o specie prioritarie ai fini dell’attuazione della Direttiva 92/43/CEE o specie di uccelli per le 
quali il finanziamento è considerato prioritario dal Comitato per l'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico (art. 16 Direttiva 2009/147/CE), necessario per conseguire l'obiettivo prefissato in materia di conservazione. 

Il tasso di cofinanziamento delle sovvenzioni di funzionamento a favore di organizzazioni senza scopo di lucro è pari al 70% 
del totale dei costi ammissibili. 

Ulteriori dettagli sugli importi della dotazione finanziaria del programma LIFE ripartiti tra ciascun sottoprogramma e tra le 
diverse tipologie di finanziamento, sui calendari indicativi per gli inviti a presentare le proposte, sulla metodologia tecnica per 
la presentazione dei progetti e per la procedura di selezione ed i criteri di aggiudicazione, saranno definiti nel primo Multi 
Annual Work Programme (Programma di lavoro pluriennale), avente durata di quattro anni (2021-2024). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31992L0043
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32009L0147
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/wp_life-2021-2024_en.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/life/wp_life-2021-2024_en.pdf
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Fondi strutturali e di investimento europei in Toscana 
 

Fondi Titolo Scadenza 

FESR Strategie territoriali "Aree interne", seconda fase: gli interventi 
infrastrutturali approvati, domande entro le ore 14 del 3 
dicembre 

03/12/2024 

FESR Strategia regionale per le Aree interne: contributi per interventi 
di prevenzione sismica in edifici pubblici 

03/12/2024 

FESR Strategia regionale per le Aree interne: contributi per interventi 
di prevenzione sismica in edifici pubblici 

03/12/2024 

FESR Contributi per impianti di produzione di energia termica ed 
elettrica da fonti rinnovabili per gli immobili pubblici 

23/12/2024 

FESR Immobili pubblici, contributi per impianti di produzione energia 
termica ed elettrica da fonti rinnovabili 

23/12/2024 

FESR Sovvenzioni per l’abbattimento degli interessi e delle 
commissioni di garanzia su finanziamenti di importo fino a 50 
mila euro 

23/12/2024 

FESR Contributi per l'efficientamento energetico dei processi 
produttivi 

07/01/2025 

FESR Immobili sedi di imprese: contributi per impianti di produzione di 
energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili 

07/01/2025 

FESR Contributi per creazione e consolidamento di start-up innovative 31/01/2025 

FESR Immobili sedi di imprese o Rsa: contributi per l'efficientamento 
energetico 

14/02/2025 

FESR Contributi agli enti locali per l'elaborazione dati e la fornitura di 
open data 

21/02/2025 

FESR Ricerca, sviluppo e innovazione: bando per l'attrazione degli 
investimenti 

a sportello 

FESR Avviso per elenco soggetti garanti della linea di credito regionale 
della BEI 

Fino esaurimento fondi 

FESR Avviso per elenco soggetti autorizzati a concedere garanzie alle 
PMI toscane 

Fino esaurimento fondi 

FESR Avviso per elenco soggetti autorizzati a erogare finanziamenti 
alle PMI toscane 

Fino esaurimento fondi 

FEASR Contributi per investimenti non produttivi forestali 02/12/2024 

https://www.regione.toscana.it/-/strategie-territoriali-aree-interne-seconda-fase-gli-interventi-infrastrutturali-approvati-domande-entro-il-31-ottobre?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategie-territoriali-aree-interne-seconda-fase-gli-interventi-infrastrutturali-approvati-domande-entro-il-31-ottobre?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategie-territoriali-aree-interne-seconda-fase-gli-interventi-infrastrutturali-approvati-domande-entro-il-31-ottobre?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategia-regionale-per-le-aree-interne-contributi-per-interventi-di-prevenzione-sismica-in-edifici-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategia-regionale-per-le-aree-interne-contributi-per-interventi-di-prevenzione-sismica-in-edifici-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategia-regionale-per-le-aree-interne-contributi-per-interventi-di-prevenzione-sismica-in-edifici-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/strategia-regionale-per-le-aree-interne-contributi-per-interventi-di-prevenzione-sismica-in-edifici-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/progetti-per-la-realizzazione-di-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili-per-gli-immobili-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/progetti-per-la-realizzazione-di-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili-per-gli-immobili-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/progetti-per-la-realizzazione-di-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili-per-gli-immobili-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/progetti-per-la-realizzazione-di-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili-per-gli-immobili-pubblici?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/bandi-aperti?sortBy=desc&orderBy=modifiedDate
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/bandi-aperti?sortBy=desc&orderBy=modifiedDate
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/bandi-aperti?sortBy=desc&orderBy=modifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-efficientamento-energetico-dei-processi-produttivi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-efficientamento-energetico-dei-processi-produttivi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-contributi-per-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-contributi-per-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-creazione-e-consolidamento-di-start-up-innovative?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-o-rsa-contributi-per-l-efficientamento-energetico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-o-rsa-contributi-per-l-efficientamento-energetico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-agli-enti-locali-per-l-elaborazione-dati-e-la-fornitura-di-open-data?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-agli-enti-locali-per-l-elaborazione-dati-e-la-fornitura-di-open-data?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/ricerca-sviluppo-e-innovazione-bando-per-l-attrazione-degli-investimenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/ricerca-sviluppo-e-innovazione-bando-per-l-attrazione-degli-investimenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-garanti-della-linea-di-credito-regionale-della-bei?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-garanti-della-linea-di-credito-regionale-della-bei?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-concedere-garanzie-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-concedere-garanzie-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-erogare-finanziamenti-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-erogare-finanziamenti-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-investimenti-non-produttivi-forestali?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
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FEASR Contributi per trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli 

Bando oggetto di approfondimento nella sezione successiva della newsletter. 

21/03/2025 

FEAMPA Contributi per l'ammodernamento delle aree portuali dedicate 
alla pesca 

15/01/2025 

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-trasformazione-e-commercializzazione-dei-prodotti-agricoli?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-trasformazione-e-commercializzazione-dei-prodotti-agricoli?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-ammodernamento-delle-aree-portuali-dedicate-alla-pesca?inheritRedirect=true&redirect=%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate%26q%3DFEAMPA
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-ammodernamento-delle-aree-portuali-dedicate-alla-pesca?inheritRedirect=true&redirect=%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate%26q%3DFEAMPA
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FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI – 

APPROFONDIMENTO BANDO REGIONE TOSCANA 
 

Contributi per la Trasformazione e Commercializzazione dei Prodotti Agricoli – Bando 2024 

La Regione Toscana ha pubblicato il bando per gli investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli, relativo all’annualità 2024. Il bando è attuativo nell’ambito dell'intervento SRD013, parte del Complemento per lo 

sviluppo rurale (Csr) Feasr 2023-2027. L’obiettivo del bando è sostenere le imprese agricole che operano nella trasformazione 

e/o commercializzazione dei prodotti agricoli, al fine di migliorarne la competitività e la sostenibilità. Le risorse disponibili 

ammontano a 47,1 milioni di euro. 

Finalità del bando 

Il bando ha lo scopo di finanziare investimenti che mirano a: 

• Valorizzare il capitale aziendale attraverso l’acquisto, la ristrutturazione e l’ammodernamento di impianti e strutture 
per la lavorazione, conservazione, stoccaggio e commercializzazione dei prodotti agricoli; 

• Migliorare la sostenibilità e l’efficienza dei processi produttivi, in particolare per quanto riguarda l'uso di risorse 
energetiche e idriche; 

• Supportare l’introduzione di tecnologie innovative e il miglioramento della qualità dei prodotti; 

• Promuovere l’adeguamento agli standard di qualità, sicurezza alimentare e gestione ambientale. 

Destinatari del bando 

Possono presentare domanda le imprese agricole, sia individuate come IAP (Imprenditori Agricoli Professionali) che non 
IAP, che operano nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli inseriti nell'Allegato I del Trattato sul 
Funzionamento dell'UE (ad esclusione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura). Il prodotto finale ottenuto dalla 
trasformazione può anche non rientrare nell'Allegato I, ma in tal caso il sostegno sarà concesso secondo le condizioni della 
normativa “de minimis”. 
 
Scadenze e modalità di presentazione della domanda 

Le domande di contributo devono essere presentate entro il 21 marzo 2025, ore 13:00, esclusivamente attraverso la 
piattaforma Artea. È importante che le domande siano complete e correttamente sottoscritte, seguendo le modalità descritte 
nel Decreto Artea n. 140/2015 e nelle sue modifiche. 

Per maggiori dettagli sul bando, consultare il testo completo e le FAQ aggiornate (versione del 22 novembre 2024). 

  

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-trasformazione-e-commercializzazione-dei-prodotti-agricoli?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
http://www.artea.toscana.it/
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COOPÉRATION BANCAIRE POUR L’EUROPE - GEIE 

Coopération Bancaire pour l’Europe – GEIE è una società con sede a Bruxelles nata nel 1992 su iniziativa di alcune banche 

internazionali con l’obiettivo di sviluppare servizi di informazione e consulenza sui temi e i programmi di finanziamento europei. 

Nel contesto attuale, in cui l’Unione europea ha allargato i suoi campi di competenza e con essi la loro complessità, il ruolo e 

la funzione di CBE assume rilevanza prioritaria. Infatti, in un mondo in cui la saturazione informativa ha compromesso il valore 

stesso delle informazioni, CBE garantisce servizi di qualità grazie alla sua pluriennale esperienza e presenza nel cuore 

dell’Europa. 

Nel corso degli anni CBE ha svolto un’intensa attività d’informazione ed assistenza verso gli associati ed i loro clienti, con una 

moltitudine di interventi su vari temi europei: dall’analisi dei regolamenti europei in materia di concorrenza e aiuti di Stato, alle 

azioni dei Fondi strutturali; dalla consulenza, alla partecipazione agli appalti pubblici; dall’analisi delle misure di intervento a 

favore di investimenti in Paesi terzi, alla ricerca di finanziamenti e alla partecipazione ai programmi di ricerca e sviluppo; dalla 

divulgazione relativamente alla riforma bancaria post-crisi, alle nuove linee guida di finanziamento settennali (2014-2020 e 

2021-2027). 

I principali settori di attività di CBE sono: 

• Informazione e consulenza su tematiche e programmi di finanziamento dell’Unione europea; 

• Assistenza alla redazione, presentazione e gestione di progetti europei; 

• Analisi e segnalazione mirata di gare d’appalto nazionali ed internazionali; 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli Associati o per i loro clienti; 

• Organizzazione di incontri e seminari con le Istituzioni europee. 

 
I NOSTRI SERVIZI 

 

Il servizio Check-up Europa si propone di fornire ai destinatari un quadro preciso e 

completo delle opportunità di finanziamento europee esistenti per la loro attività.  

 

 

Easy Europa è un servizio di consulenza personalizzata per la scrittura, candidatura e 

gestione di progetti europei, quali Erasmus+, Europa Creativa, Horizon Europe ed Europa 

per i Cittadini. 

 

 

GarEuropa è un servizio di consulenza per l’accesso ad un database di gare d’appalto 

europee, nel settore d’interesse del cliente, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, serie S (GU S).  
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MeetEuropa è un servizio legato alle politiche ed ai programmi di finanziamento 

dell’Unione europea, concepito per fornire assistenza alle imprese e alle 

pubbliche amministrazioni interessate ad ampliare i propri orizzonti e sfruttare 

le opportunità offerte dall’Unione europea.  

Coopération Bancaire pour l’Europe - GEIE 
Avenue Louise 89, boite 2 – 1050 Bruxelles 

Telefono +32 (0)2.541.0990 
e-mail: cbe@cbe.be 
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